
Whistleblowing 

In aderenza al d.lgs. n. 24 del 10/03/2023 riguardante “la protezione delle persone che segnalano 
violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone 
che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, si attivano gli adempimenti per 
rendere esecutiva ed operativa la relativa procedura di segnalazione di Whistleblowing. 

Tutti i soggetti coinvolti nella ricezione e trattamento delle segnalazioni whistleblowing (anche 
“segnalazioni”) devono garantire l’assoluta riservatezza delle informazioni ricevute, nonché, in 
particolare:   

 dell’identità dei soggetti segnalanti;  
 dell’identità dei segnalati; 
 dell’identità delle persone coinvolte e/o menzionate nella segnalazione; 
 del contenuto della segnalazione;  
 di tutta la documentazione allegata alla segnalazione, nonché di quella prodotta nel corso 

della gestione della segnalazione stessa.  

 È tutelato il trattamento dei dati personali delle persone coinvolte e/o citate nelle segnalazioni, 
nonché dei soggetti segnalanti ai sensi della legge vigente e, in particolare, del Regolamento UE 
n. 679 del 27 aprile 2016 (cd. GDPR), del Codice della Privacy (D. Lgs. 196/03) e delle Linee Guida 
del Garante Privacy sul trattamento dei dati personali in ambito lavorativo (del 26 novembre 
2016) nonché sull’utilizzo di posta elettronica ed internet (1° marzo 2007) e loro successive 
modifiche e integrazioni.  Nei confronti del soggetto che effettua la segnalazione ai sensi della 
presente Procedura sono accordate specifiche tutele. In particolare, non è consentita né 
tollerata alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, per motivi 
collegati alla segnalazione. L’adozione di misure discriminatorie può essere segnalata all’ANAC 
che, in caso di accertamento della natura ritorsiva del comportamento o dell’atto, può irrogare 
sanzioni alla Società. Al soggetto segnalante viene anche riconosciuta la limitazione di 
responsabilità in caso di rivelazione e diffusione di alcune categorie di informazione, nonché la 
possibilità di richiedere assistenza o consulenza a titolo gratuito a particolari enti del terzo 
settore individuati dall’ANAC.  

 AMBITO SOGGETTIVO  

Le segnalazioni possono essere inviate dai soggetti espressamente individuati da D.lgs. 24/2023, 
ossia: 

 lavoratori della Società, ivi compresi i lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo 
parziale, intermittente, tempo determinato, apprendistato, lavoro accessorio, nonché i 
lavoratori che svolgono prestazioni occasionali, oltre che i lavoratori in somministrazione, i 
tirocinanti e i volontari; 

 lavoratori autonomi, liberi professionisti, collaboratori e consulenti che svolgono la propria 
attività lavorativa presso la Società;  

 fornitori: lavoratori o collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa fornendo beni 
o servizi o realizzando opere in favore della Società; 

 azionisti, da intendersi come le persone fisiche che detengono azioni societarie;  



 persone che, anche di fatto, esercitano funzioni di amministrazione, direzione, controllo, 
vigilanza o rappresentanza della Società.   

Tutti i soggetti sopra elencati possono effettuare le segnalazioni quando il rapporto giuridico 

 è in essere,   
 non è ancora iniziato, se le informazioni sono state acquisite durante il processo di selezione 

o in altre fasi precontrattuali, 
 successivamente allo scioglimento dello stesso se le informazioni sulle violazioni sono state 

acquisite nel corso delle attività lavorative, ovvero durante il periodo di prova.  
 Inoltre, le misure di tutela previste e descritte al successivo sono estese anche ai seguenti 

soggetti:  
 facilitatori, ossia le persone che assistono il segnalante nel processo di segnalazione, 

prestandogli consulenza e sostegno, e che operano all’interno del medesimo contesto 
lavorativo del segnalante;  

 persone del medesimo contesto lavorativo del segnalante legate ad esso da uno stabile 
legame affettivo o di parentela entro il quarto grado (persone legate da una rete di relazioni 
sorte in ragione del fatto che esse operano, o hanno operato in passato, nel medesimo 
ambiente lavorativo del segnalante);  

 colleghi di lavoro con rapporto abituale e corrente con il segnalante (soggetti che, al 
momento della segnalazione, lavorano con il segnalante e con lo stesso hanno un rapporto 
connotato da una continuità tale da determinare un rapporto di comunanza tra le parti); 

 enti di proprietà di chi segnala (enti di cui il soggetto segnalante è titolare in via esclusiva 
oppure in cui il soggetto detiene la compartecipazione maggioritaria);  

 enti per i quali il segnalante lavora (es. dipendente di un’impresa che effettua un servizio di 
fornitura per Cilia Italia srl);  

 enti che operano nel medesimo contesto lavorativo del soggetto segnalante (es. partnership 
tra imprese).  

AMBITO OGGETTIVO  

Sono rilevanti le segnalazioni che riguardano comportamenti, atti, omissioni, anche tentati, che 
possono comportare pregiudizio per la Società in quanto lesivi della sua integrità o dell’interesse 
pubblico, di cui si è venuti a conoscenza nel contesto lavorativo.   

Ai sensi del D.lgs. 24/2023 oggetto della segnalazione possono essere comunicazioni di 
violazioni, consistenti in illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione delle norme, nazionali 
e/o europee, applicabili all’attività svolta dalla Società cui la segnalazione si riferisce, con riguardo 
ai seguenti settori: 

 illeciti commessi nell’ambito della gestione di appalti pubblici;   
 violazione delle norme che regolano i servizi, i prodotti ed i mercati finanziari, nonché delle 

norme poste a prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
 violazione delle norme a tutela dell’ambiente;  
 violazione delle norme poste a tutela della salute pubblica;  
 violazione delle norme volte alla tutela della vita privata e protezione dei dati personali, 

nonché alla sicurezza delle reti e dei sistemi informativi;   
 violazione delle norme poste a tutela del consumatore;  



 violazione delle norme in materia di sicurezza e conformità dei prodotti e sicurezza dei 
trasporti, nonché sicurezza degli alimenti e dei mangimi e benessere degli animali; 

 violazione delle norme in materia di radioprotezione e sicurezza nucleare; ➢ violazione delle 
norme in materia di concorrenza;  

 violazione delle norme in materia di aiuti di Stato  
 violazione delle norme in materia di mercato interno connesse ad atti che violano le norme 

in materia di imposta sulle società o i meccanismi il cui fine è ottenere un vantaggio fiscale 
che vanifica l’oggetto ovvero la finalità della normativa applicabile in materia di imposta della 
società. illeciti amministrativi, contabili, civili o penali che non rientrano negli ambiti sopra 
indicati;  

 condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 o violazioni del Modello Organizzativo e 
di Gestione. 
 
ESCLUSIONI 

 Sono escluse dalle segnalazioni di interesse ai sensi della normativa in materia di whistleblowing 
quelle di seguito indicate: 
 contestazioni o rivendicazioni o richieste aventi ad oggetto questioni interpersonali. Le 

doglianze di carattere personale del segnalante o rivendicazioni/istanze che rientrano nella 
disciplina del rapporto di lavoro o rapporti col superiore gerarchico o colleghi, dovranno 
continuare ad essere inviate alla Direzione HR;  

 reclami connessi a disservizi o problematiche relative alle prestazioni svolte dalla Società;  
 le informazioni che sono già totalmente di dominio pubblico; 
 le informazioni palesemente prive di fondamento, nonché le cd. mere voci o il “sentito dire”; 

CONTENUTO DELLE SEGNALAZIONI.  

Il segnalante precisa nella segnalazione, in modo più circostanziato possibile, le informazioni 
sulla violazione di sua conoscenza.  In particolare, le segnalazioni devono avere le seguenti 
caratteristiche minime, necessarie allo svolgimento delle attività di indagine sul fatto segnalato:  

 indicazione delle circostanze di tempo e di luogo in cui si è verificato il fatto;  
 descrizione chiara e completa del fatto; 
 indicazione delle generalità o di altri elementi che consentano di identificare il soggetto cui 

viene attribuito il fatto segnalato. 

Il segnalante può, altresì, allegare documenti alla segnalazione per fornire elementi ulteriori 
conoscitivi, nonché indicare altri soggetti a conoscenza dei fatti. 

  CANALI DI SEGNALAZIONE. 

Le segnalazioni possono essere effettuate: 

 inviando una comunicazione per posta, scrivendo all’indirizzo della sede legale della Società 
ed indirizzando la missiva all’attenzione del Responsabile della Compliance oppure all’ O.d.V. 

 La segnalazione deve essere inserita in due buste chiuse:  

1. la prima, con i dati identificativi del segnalante, unitamente alla fotocopia del documento 
di riconoscimento;  



2. la seconda, con la segnalazione.  
3. Le due buste dovranno poi essere inserite in una terza busta chiusa, che rechi all’esterno 

la dicitura “riservata al Responsabile della Compliance – whistleblowing”. 
 Tramite chiamata telefonica e/o messaggio alla segreteria telefonica o whatsapp; 
 tramite richiesta di incontro diretto con il Responsabile della Compliance, presso una delle 

Sedi della Società. Il contenuto dell’incontro verrà riportato in un verbale redatto dal gestore 
della segnalazione e sottoscritto dal segnalante a conferma della correttezza di quanto 
riportato; 

 qualora la segnalazione abbia ad oggetto condotte illecite rilevanti ai sensi del D.lgs. 231/2001 
o violazioni del Modello Organizzativo, inviando una e-mail all’indirizzo di posta elettronica 
dell’Organismo di Vigilanza della Società odv@cilia-italia.com 

  Coloro che intendono presentare una segnalazione whistleblowing devono specificare di voler 
mantenere riservata la propria identità e beneficiare delle tutele previste in caso di ritorsione, 
impiegando – al momento dell’utilizzo di uno dei canali messi a disposizione – la dicitura 
“segnalazione whistleblowing”. 

Per ogni ulteriore informazione di dettaglio si rinvia al link dell’Anac 
https://www.anticorruzione.it/-/whistleblowing#p0  
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